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Madball

Questo nuovo gioco, d’impostazione strettamente sco-
lastica, nasce sul finire degli anni Novanta a Firenze.

Riassume in sé alcuni elementi tratti dagli sport mag-
giori che utilizzano una palla: infatti, dal basket ha in 
prestito i canestri, dal volley la rete e dal rugby il pallo-

ne. Il madball, che letteralmente significa “palla mat-
ta”, favorisce il gioco di squadra, non è specialistico e 
soprattutto educa al fair play sportivo, evento sempre 
più raro sui campi di gioco.

Regole principali

• Il madball è un gioco di squadra.
• Ogni squadra è composta da 6 giocatori.
• La squadra può essere maschile, femminile o mista.
• Si gioca su un campo da pallacanestro regolamentare, utilizzando i due canestri.
• Al centro viene tesa la rete da pallavolo.
• Si utilizza il pallone ovale da rugby, che deve essere giocato solo con le mani.
• Tutti i giocatori (eccetto chi è in possesso del pallone), possono spostarsi liberamente nel campo; chi è in 
possesso di palla può passare, tirare a canestro e per oltrepassare la metà campo deve lanciare la palla so-
pra la rete verso un altro compagno.
• La partita si svolge al meglio dei 2 set su 3; ogni set dura 15’.
• Vince la squadra che totalizza il maggior numero di canestri.
• Si può tirare a canestro una sola volta nel corso della stessa azione, non esiste limite di tempo per il pos-
sesso di palla.
• Il giocatore può essere marcato o bloccato, senza ricorrere però al placcaggio.
• Il bloccaggio non deve durare più di 8’’.


